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L’abbandono nelle braccia del Padre del cielo 

 
dal Salmo 145 
O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza. 
 
Una generazione narra all'altra le tue opere, 
annuncia le tue imprese. 

 
Il glorioso splendore della tua maestà 
e le tue meraviglie voglio meditare. 
 
Parlino della tua terribile potenza: 
anch'io voglio raccontare la tua grandezza. 

 
Diffondano il ricordo della tua bontà immensa, 
acclamino la tua giustizia. 

 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 

 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 

 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza, 
per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 

 
Il tuo regno è un regno eterno, 

il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 

 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 

 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. 

 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 

 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 



 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
ascolta il loro grido e li salva. 

 
Il Signore custodisce tutti quelli che lo amano, 
ma distrugge tutti i malvagi. 
 
Canti la mia bocca la lode del Signore 
e benedica ogni vivente il suo santo nome, 
in eterno e per sempre. 

 
dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10, 26-33) 

Disse Gesù ai suoi discepoli: “26Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto 
che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. 27Quello che io vi dico nelle tenebre 
voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 28E non 

abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l'anima e il corpo. 29Due 
passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il 
volere del Padre vostro. 30Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. 31Non abbiate 
dunque paura: voi valete più di molti passeri! 32Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli;33chi invece mi rinnegherà 
davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.” 

Domande per la riflessione di coppia e successiva condivisione. 

Quali sono le “paure” che minano la nostra vita di coppia e di famiglia? Pensiamo a quando le 

abbiamo provate e a come le abbiamo affrontate insieme. 

Spesso la fede viene vissuta come un fatto personale. Quando e come confidiamo all’altro/a il 

nostro affidamento a Dio? 

In che modo e in quali momenti sappiamo riconoscere nella nostra vita di coppia il “volere di Dio” 

e sappiamo trasmetterlo ai nostri figli e alla comunità in cui viviamo? 

Pensiamo che nella coppia il “riconoscersi” sia un atto scontato. Ricordiamo un episodio nel 

quale siamo stati capaci di rinnegare l’altro/a con la menzogna, con il silenzio (omissioni), con 

inutili giustificazioni, con le banalità o cambiando le regole a nostro piacere? 

 

Preghiera: 

Signore, che affidi alla nostra debolezza 
l’annunzio profetico della tua parola, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, 
perché non ci vergogniamo mai della nostra fede, 
ma confessiamo con tutta franchezza 
il tuo nome davanti agli uomini, 
per essere riconosciuti da te 
nel giorno della tua venuta. 
Crea in noi, Signore; il silenzio 
per ascoltare la tua voce, 
penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 
perché alla luce della tua sapienza, 
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 
testimoniando al mondo che 
tu sei vivo in mezzo a noi 
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. 
Amen 


